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A PROPOSITO DI CONTROLLI

Tale documento si pone l’obiettivo di chiarire, almeno in parte, la mai risolta questione dei controlli a distanza. A tal fine ricordiamo la sostanza e lo spirito dell’accordo che regola la materia, relativo al sistema CRM – Siebel, del 9 dicembre 2003, tutt’ora in vigore. Per semplicità e trasparenza ne riportiamo alcuni stralci:
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Da quanto sopra esposto, si deduce che il modulo costituisce il livello di aggregazione, evidentemente collettivo, come unità su cui operare estrazioni di dati per analisi che hanno finalità di tipo statistico, come d’altra parte più volte ribadito sia dall’azienda (nota della Commissione Nazionale controlli a distanza, novembre 2010, mai smentita dalla componente aziendale) e sancita anche dall’Osservatorio nazionale per i controlli a distanza, con verbale sottoscritto in data 17 giugno 2011.
Non c’è, quindi, cenno alcuno in merito alle verifiche individuali (sempre espressamente vietate), tantomeno sulle pressioni di varia natura, condotte anche in buona fede, ma che dimostrano un’analisi che scende fino all’attività del singolo.
L’accordo indica, inoltre:
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Cosa significa?

Significa che l’utilizzo dei dati del cliente estratti dall’esigenza o dal sondaggio non possono essere utilizzati al fine di individuare il lavoratore legato all’attività in oggetto, se non c’è specifica e giustificata richiesta (reclamo del cliente o indagine giudiziaria). Prendiamo atto che ci risulta che mai l’azienda abbia preso provvedimenti disciplinari, utilizzando impropriamente i sistemi informatici. Sarebbe anche stato difficile da fare, in quanto risulta espressamente vietato !
Per ciò che riguarda le modifiche tecnologiche, volte a limitare le potenzialità del sistema, (la scomparsa dell’evidenza in chiaro dell’operatore, sostituito dalla matricola, null’altro che un’applicazione corretta di un passaggio dell’accordo) ci sembrano poca cosa rispetto all’obiettivo di non consentire l’individuazione del singolo operatore. Prendiamo, ancora una volta, atto delle difficoltà oggettive in modifiche tecnologiche complesse; ma invitiamo l’azienda, almeno, ad informare i propri collaboratori – TUTTI, supervisors ed operatori – in merito al corretto utilizzo del sistema,  indicando ciò che si deve e ciò che non si deve fare.

Rivendichiamo, a quasi 9 anni dalla firma dell’accordo CRM – Siebel, un’applicazione corretta ed intelligente dell’accordo stesso. Per intelligente intendiamo, ad esempio, che  troviamo anomalo il report informativo, relativo all’attività del modulo quando il modulo è (eccezionalmente) composto da una sola persona, probabilmente  in cambio turno.
Riteniamo che l’azienda abbia tutti gli strumenti e l’interesse per dare disposizioni in tale direzione. Informiamo i lavoratori che intendiamo raccogliere qualsiasi segnalazione vogliano trasferirci in merito, senza tralasciare alcuna iniziativa, anche di carattere legale, che possa essere utilizzata al fine della corretta interpretazione degli accordi sottoscritti.
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